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IL DIRETTORE GENERALE 

Prot. n. 63806 del 24/09/2015 

VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento 

delle Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito nella legge 1° agosto 2003, n. 200, 

recante “Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali”; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore 

ippico – quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTO il decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, concernente, tra l’altro, la soppressione 

dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico (art. 3, comma 9); 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 

del settore bancario)”;  

VISTO, in particolare, l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95, come modificato dalla legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed 

il trasferimento delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali e all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, in data 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei Conti 

il 25 febbraio 2013, reg. n. 2, foglio n. 215 con il quale sono state attribuite al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente 

normativa ad eccezione delle competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle 

corse dei cavalli ai fini del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data 

dall’adozione del medesimo decreto, vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli;  

VISTO del D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105 rubricato “Regolamento recante organizzazione 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, comma 10- 

ter , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17/9/2013;  

VISTO, in particolare l’art. 3 del precitato Regolamento con il quale le funzioni già 

riconosciute all’ex ASSI sono state affidate alla Direzione per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; 

VISTO il D.P.C.M. 24 gennaio 2014, registrato alla Corte dei Conti il 5 marzo 2014 foglio 

926, con il quale è stato conferito al dott. Emilio Gatto l’incarico di Direttore Generale della 

Direzione per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del 

Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; 

VISTA la Direttiva generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per il 2015 del 22 
gennaio 2015 n. 707; 
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PRESO ATTO della Direttiva Dipartimentale, prot. n. 342 in data 2 febbraio 2015, con la 

quale ai titolari delle Direzioni Generali, in coerenza con le priorità politiche individuate nella 

Direttiva generale n. 707 del 22 gennaio 2015, sono stati assegnati gli obiettivi operativi 

nonché le risorse finanziare per la loro realizzazione;  

VISTA la nota dell’Associazione Nazionale Allevatori Cavallo Trottatore (ANACT) del 17 

settembre 2015, con la quale è stata formulata la proposta di Regolamento relativa alla 

programmazione del c.d. Gran Premio ANACT, prova riservata a tutti i cavalli nati e allevati in 

Italia nel 2013, lettera U, con due finali, una maschile e una femminile, sulla distanza di 1600 

metri, ciascuna con una dotazione di € 50.600,00; 

PRESO ATTO che l’iniziativa di cui trattasi è finalizzata alla promozione del settore ippico e, 

in particolare, dell’allevamento del cavallo trottatore italiano; 

RAVVISATA la necessità di disciplinare l’edizione 2015 del Gran Premio ANACT; 

VISTI gli articoli 47, ultimo comma e 48, ultimo comma, del Regolamento delle corse al trotto;  

RAVVISATA altresì la necessità, ai fini della gestione dell’iniziativa, che l’importo stanziato 

dall’ANACT, pari a complessivi € 101.200,00, sia versato all’Amministrazione che provvederà 

alla liquidazione dei premi secondo quanto stabilito dal Regolamento delle corse al trotto; 

INDIVIDUATO nel capitolo 2537 dello Stato – entrate proprie UNIRE ex ASSI, il capitolo cui 

imputare l’importo di € 101.200,00 stanziato dall’ANACT; 

DECRETA 

Articolo unico 

1. E’ approvato il Regolamento del Gran Premio ANACT anno 2015, prova riservata a tutti i 

cavalli nati e allevati in Italia nel 2013, lettera U, con due finali, una maschile e una 

femminile, sulla distanza di 1600 metri, ciascuna con una dotazione di € 50.600,00, in 

programma all’ippodromo di Napoli, Domenica 25 ottobre 2015, il quale allegato al 

presente decreto ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. L’importo per il finanziamento delle finali del Gran Premio, pari a € 101.200,00, dovrà 

essere versato dall’ANACT all’Amministrazione e accreditato sul capitolo 2537 dello 

Stato – entrate proprie UNIRE ex ASSI 

3. Per quanto non espressamente previsto nel predetto Regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l’interpretazione dei competenti Uffici dell’Amministrazione. 

 

Il Direttore Generale 

F.to Emilio Gatto 

 


